MOZIONE SULLO STATO DELL’ARTE E SULLE CONSEGUENZE DELLA MANOVRA FINANZIARIA DELLO STATO
IL CONSIGLIO COMUNALE DI PONTEDERA
Preso atto dello stato dell’arte della manovra finanziaria nazionale che comporterà:per gli enti locali italiani un taglio di € 3,3miliardi nel 2010, € 1,5 miliardi nel 2011 e € 2,5 miliardi nel 2012. Per il comune di Pontedera il taglio è di circa € 600.000,00 nel 2011
Considerato altresì che ai tagli diretti agli enti locali andranno ad aggiungersi le inevitabili riduzioni dei trasferimenti regionali agli stessi dovute ai tagli che la manovra opera sulle stesse regioni (complessivamente 13 miliardi di euro in meno da Stato a Regioni). Nella regione Toscana il taglio complessivo del trasferimento Stato-Regione sulle risorse 2011 è stimato in oltre 320 milioni di euro e cade su servizi essenziali come il trasporto pubblico locale, la viabilità, l’ambiente e gli incentivi alle imprese.

Considerato che quanto sopra comporterà, peraltro, una riduzione degli investimenti del 12% a livello nazionale nel prox triennio, con le evidenti conseguenze non solo sulla possibilità effettiva di realizzare da parte degli enti locali opere necessarie per la collettività, ma anche sulle economie locali che dagli investimenti pubblici potrebbero godere di un sostegno immediato alla ripresa e che tutto ciò si aggiunge alle limitazioni già oggi dovute al Patto di stabilità che inibisce la spesa anche laddove le risorse sono già in cassa.
Preso atto, al contempo, che i Comuni hanno migliorato il saldo di bilancio nel 2009 rispetto al 2004 di oltre 3,3, miliardi, mentre l’intera PA, fatta soprattutto di Ministeri e di una grande quantità di enti statali decentrati, ha avuto un deterioramento di complessivi 32 miliardi
Considerato che, pertanto, appare iniquo oltre che errato far gravare la quasi totalità della manovra finanziaria sugli enti locali, che in base a questi numeri si dimostrano oggettivamente più virtuosi delle pubbliche amministrazioni statali, 
Considerato che quanto sopra avviene, oltretutto, in misura indiscriminata, senza cioè considerare in alcun modo la maggiore “virtù” di un ente locale rispetto ad altri, facendo così passare il messaggio populista e pericoloso che gli enti locali sono solo spreco e mala amministrazione

Preso atto che tutto quanto sopra viene a gravare sulla cittadinanza in un momento in cui lo stato di crisi in cui versa l’economia si sta traducendo con grande forza in riduzione della domanda di lavoro, di contrazione generale dei redditi e di generale “impoverimento” della grande maggioranza della popolazione italiana
Preso atto, inoltre, che la possibilità per gli enti locali di intervenire in sostegno dei cittadini in difficoltà con misure di natura sociale è estremamente ridotta se non addirittura annullata dalla già in essere scarsità di risorse che non possono in alcun modo far fronte all’impennata della domanda. Nel Comune di Pontedera le risorse per il settore sociale stanziate nel bilancio di quest’anno sono andate esaurite già in agosto
Considerato che i nuovi tagli agli enti locali impediranno di fatto a questi ultimi di erogare servizi essenziali ai cittadini ai livelli di qualità e di quantità di offerta fino ad oggi comunque garantiti

Considerato che tutto quanto sopra porterà ad un aggravio della situazione per cittadini, lavoratori, famiglie e imprese e che ciò rischia di alimentare tensione sociale persino nelle comunità dei nostri territori, finora caratterizzate da un buon livello di tenuta sociale, grazie proprio alle politiche inclusive, di integrazione socio-culturale e di implementazione di servizi per la cura e al contempo la crescita sociale e civile della popolazione
Considerato che tutto ciò implica per tutte le forze sociali e politiche di questo paese la ineludibile necessità di agire con la massima consapevolezza e responsabilità
IL CONSIGLIO COMUNALE

Chiede che, pur nel rispetto delle diversità di visioni e di modelli, tutti i gruppi consiliari presenti al suo interno prendano coscienza di quanto oggettivamente sta accadendo ed ancora più accadrà sul territorio in conseguenza dei tagli operati alla finanza degli enti locali, in modo diretto ed indiretto.
Chiede a tutti i gruppi consiliari presenti al suo interno di adoperarsi affinché l’intera comunità possa arrivare in modo responsabile alla necessaria consapevolezza diffusa e coscienza collettiva degli impatti che la drastica riduzione, diretta ed indiretta, delle risorse disponibili determinerà sui livelli quantitativi e qualitativi dell’offerta di servizi pubblici.
Chiede che tutti i gruppi consiliari presenti al suo interno si attivino al fine di intervenire presso i propri livelli superiori per rappresentare quanto di fatto accade ed accadrà sul territorio come conseguenza dei tagli diretti ed indiretti agli enti locali decisi a livello centrale.
Chiede che tutti i gruppi consiliari presenti al suo interno si attivino, in modo responsabile, nel rendere consapevoli i cittadini di quanto sta accadendo ed ancor più accadrà, al fine di contenere la tensione sociale e mantenere quel livello di tenuta sociale che fino ad oggi ha garantito alla nostra comunità livelli significativi di civiltà e solidarietà.

Chiede che la presenta mozione sia inviata al Governo della Repubblica.
Pontedera, 25 ottobre 2010

IL CAPOGRUPPO DEL PARTITO DEMOCRATICO
Lucia Curcio

